34 DE FATTI VENETI
" mero maggiore, fit concetto, che hauefle potuto la- Cittd' in
quel giorno foccombere. Occorfein quefto attentato gran ftra~
1570 ge degli vai, € degli altri, e virimafe de’ noftri principalmen-
' te lo Spelle, trafitto, ed vecifo, valorofamente combattendo.’
1 Turchi, che, nella perdita etiandio di migliaia , e di mi~
gliaia , punto non rifentiano g’ incommodi, bafto loro , per’
maggiormente animarfi, che fi foffero i Chriftiani nelloro po-
co numero altrettanto confternatamente atterriti » onde non.s
abbandonauano indufiria, e fatica con ftrade coperte , e con

altre Vant'aggiofé forme , per efperimentare degli altri feroci

affalti. Non pit parue a’ difenfori tempo di continuar® obbe-
dienti ad attendere a beneplacito de’ nemici le battiture , ¢ le
ferite, per vigliacamente perire . Rifolfero di far'vna corag-
giofa fortita, ¢ arrifchiare di portar’in altri quelie flamme.,,
che ftanano di momenti, per effer loro lanciate nel feno. Sor-
csre ti Cefare Piouene, Nobile delia Citta di Vicenza, e Luogote-
fimee nente del Conte di‘Roccas, feguitato da tutta la Caualleria ,
e da gran portione deélla Fanteria Italiana . Era molto ardito
il diffegnato tentatiuo . Era di forprendere improuifi i Forti ,
e le Trincee Turchefche ;' d'inchiodarui le Artiglierie , e dif-
fiparui, e diftruggeruiilauori perfetti, e imperfetti.. Andd
anche fatto mirabiimente il penfiero negl’ impeti primi , ne'
« spee Quali ogni forza & fempre grande . Supero due Forti fubito il
a« orti- Pionene con gran mortalita de’ nemici , che v'eran dentro, e
rofeguina pit ancora ad altre Imprefe , s'era meno fretto-
* ofa 1a Caualleria . Si fpinfe inopportuna , e fenza I’ ordine.,
' del Capitano , foprale Trincee, di che auuertiti i Turchi, in=
contanente {i moflero , per reprimerne I'ardire , come anche
Io reprimerono, € corfero veloci alla ricuperade’ perduti For-
ti. Era in vno d' effi ancora il Piouene con Gio: Battifta dal,
Fano, e con poca gente rimaftaui , per la Caualleria , ches
gid s’era difcoftata , e per altre militie , che lanciatfi a i fur-
ti, ‘¢ alle prede, haueano lafciato il Forte medefimo quafi in
rwai » abbandono . Diede il Piouene tutte le pruoue di fe fieflo , fi-
/% no che pote , confidando di riceuere dalla Cittd que’ foccorfi,
che gli crano ftati promefii prima dell’ vicire. Ma non & mai
ficuro cio , che fi appunta tra gl’inopinatiaccidenti della guer-
s anie ¥a . Attaccarono il Baloardo Uoftanzo i Turchi nel medefimo
Y & procinte, ‘ch’ erano quei di dentfo per vicire, e corrergli in
»  aiuto . 1l Conte di Tripoli, che difendealo, non volle per-
mettere in quel grande anfratto al Capitano Gregorio Panteo,
che lo abbandonafie; onde il Piouene, e tutti gli altri, ;h!cran
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